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CONTROLLO ELETTRONICO DELLA VELOCITÀ SULLA SS 188/C 

NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI BISACQUINO (PA) 
 

FOGLIO INFORMATIVO PER L’UTENZA 

Ultimo aggiornamento 15/10/2011 

 

1. Atti amministrativi 
 

Sulla Strada Statale n. 188 diramazione “C” della SS 188 Corleonese – Agrigentina, nel territorio 
del Comune di Bisacquino, sono installate due postazioni di rilevamento elettronico H24 della 
velocità finalizzate alla prevenzione e repressione delle infrazioni all’art. 142 del Codice della 
Strada (d.lgs. n. 285/1992 e s.m.i.). 
L’esecuzione di tale controllo avviene su tratto di strada per il quale non sussiste l’obbligo della 

contestazione immediata, giusto Decreto del Prefetto di Palermo n. 87718 del 06/08/2008 previo 
parere ANAS prot, n. 18670 del 20/05/2004, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 
2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive 
modificazioni. 

Gli apparecchi utilizzati sono gli Autovelox 104/E muniti di Certificazione di Conformità a 
norma di legge n. 4910/2010 e certificati di taratura del Centro SIT Nazionale n. 5966/2010 del 
06/09/2010 e n. 6561/2010 del 10/12/2010. 
I predetti apparecchi sono gestiti direttamente dall’organo di polizia stradale, mediante 

servizio di mera locazione a canone mensile fisso, in base al contratto stipulato in data 02/08/2010 
con l’impresa aggiudicataria del servizio, SODI SCIENTIFICA S.p.A. con sede in Settimello di 
Calenzano (FI), in seguito a gara pubblica, per la durata di mesi 36. 

Il rilevamento della velocità avviene in entrambi i sensi di marcia, nell’arco delle 24 ore anche 
in notturna, alle seguenti progressive chilometriche: 

 km 5+418 (rilevamento velocità direzione Palermo – limite 90 km/h) 

 km 0+088 (rilevamento velocità direzione Sciacca – limite 50 km/h) 
A tal fine è stata rilasciata apposita autorizzazione di ANAS quale ente proprietario della 

strada, n. di prot. CPA 0058934 – P del 27/09/2010 integrata con autorizzazione prot. CPA-
0013088-P del 01/03/2011. 

Il rilevamento in direzione Sciacca avviene su tratto con limite di velocità km/h 50. Il 
rilevamento in direzione Palermo avviene su tratto di strada con limite generico 90 km/h(Art. 
142. Limiti di velocità. 1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita umana 
la velocità massima non può superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 km/h per le strade 
extraurbane principali, i 90 km/h per le strade extraurbane secondarie e per le strade 
extraurbane locali, ed i 50 km/h per le strade nei centri abitati, con la possibilità di elevare tale 
limite fino ad un massimo di 70 km/h per le strade urbane le cui caratteristiche costruttive e 
funzionali lo consentano, previa installazione degli appositi segnali. 
L’istituzione dei servizi di controllo è stata deliberata dalla Giunta Comunale di Bisacquino con 

deliberazione n. 153 del 17/11/2010; con deliberazione della Giunta Comunale n. 157 del 
17/11/2010 le spese di procedimento da porre a carico dei trasgressori sono state stabilite in € 
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12,60 oltre l’importo della sanzione (aumentate ad € 13,60 a causa della modifica delle tariffe 
postali vigente dal 1.1.2011 -  Con il D.M. del 25/11/2010 G.U. n. 303 del 29/12/2010, le tariffe per 
gli invii riguardanti le procedure amministrative e giudiziarie sono state modificate da € 5,60 ad € 
6,60). 

Nel tratto interessato, prima delle postazioni, sono posti i segnali stradali regolamentari 
indicanti i limiti di velocità e la presenza del rilevamento elettronico della velocità, conformi alle 
norme di legge,  1 per ogni senso di marcia. Il rilevamento della velocità con apparecchi automatici 
avviene ad una distanza superiore a km 1.00 dall’ultima ripetizione del segnale di limite velocità, 
nonché da ogni altra intersezione, così come espressamente previsto dall’art. 25, comma 2, della 
legge 29 luglio 2010, n. 120 e dalle successive disposizioni ministeriali. La segnaletica 
regolamentare di preavviso (segnale fondo blu dimensioni 100x70) è posta a circa mt. 450 prima 
del punto di rilevamento. 

 

2. Sanzioni 
 

Alle violazioni dei limiti di velocità si applicano le sanzioni previste dall’art. 142 del Codice della 

Strada dai commi 7 al 9-bis di cui si riporta un sunto: 
 

7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i limiti massimi di velocità di non oltre 10 

km/h, e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155.  

8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i limiti massimi di velocità e' soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624 .  

9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma di non oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità e' soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. Dalla violazione consegue la 

sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi. 

9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità e' soggetto alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da euro 779 a euro 3.119. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa 

accessoria della sospensione della patente di guida da sei a dodici mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, 

sezione II, del titolo VI.  
 

ATTENZIONE: Ai sensi dell’art. 195 comma 2 bis del C.d.S., le sanzioni amministrative pecuniarie 

previste dagli articoli 141, 142, 145, 146, 149, 154, 174, 176, commi 19 e 20, e 178 sono 

aumentate di un terzo quando la violazione è commessa dopo le ore 22 e prima delle ore 7.  
 

Tabella maggiorazioni notturne 
 

Art. 142 Sanzione edittale 
Maggiorazione  

1/3 
Spese 

procedimento 
Totale 

Comma 7 
Minimo ú 39,00 ú 52,00 ú 13,60 ú 65,60 

Massimo ú 155,00 ú 206,67 ú 13,60 ú 220,27 

Comma 8 
Minimo ú 159,00 ú 212,00 ú 13,60 ú 225,60 

Massimo ú 639,00 ú 852,00 ú 13,60 ú 865,60 

Comma 9 
Minimo ú 500,00 ú 666,67 ú 13,60 ú 680,27 

Massimo ú 2.000,00 ú 2.666,67 ú 13,60 ú 2.680,27 

Comma 9 bis 
Minimo ú 779,00 ú 1.038,67 ú 13,60 ú 1.052,27 

Massimo ú 3.119,00 ú 4.158,67 ú 13,60 ú 4.172,27 
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Sulla strada in oggetto, salvo le diverse segnalazioni e i limiti di cui sopra, in ogni caso il 

limite generale massimo di velocità per le autovetture è di 90 km/h salvo le particolari eccezioni 

previste dal codice della strada (es. traino di rimorchi, condizioni di visibilità, ecc.). 

Le velocità sono da intendersi quelle “rilevate” alle quali viene detratta la tolleranza del 5% 

e in ogni caso con una detrazione non inferiore a 5 km/h e la tolleranza specifica prevista in sede 

di omologazione dell’apparecchio. 

[esempio 1: strada con limite di velocità di 70 km/h: velocità rilevata dall’organo accertante km/h 

75 (- km/h 3,5 (5%) arrotondati a 5 km/h = km/h 70) nessuna violazione.] 

[esempio 2: velocità rilevata 110 km/h (km/h 5,5 (5%) velocità considerata al netto della tolleranza 

= km/h 104,5 (110 – 5,5)] sanzione comma 8 (oltre 10 km/h ma non oltre 40km/h rispetto al limite 

di 70). 

A tali sanzioni si aggiungono le decurtazioni dei punti dalla patente di guida secondo quanto 

stabilito dalla legge: punti 3 per la violazione del comma 8, punti 6 per la violazione del comma 9, 

punti 10 per la violazione del comma 9-bis. (art. 218 bis CdS) Salvo che sia diversamente disposto 

dalle norme del titolo V, nei primi tre anni dalla data di conseguimento della patente di categoria 

B, quando è commessa una violazione per la quale è prevista l'applicazione della sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente, di cui all'articolo 218, la durata della 

sospensione è aumentata di un terzo alla prima violazione ed è raddoppiata per le violazioni 

successive.  

Qualora, nei primi tre anni dalla data di conseguimento della patente di categoria B, il titolare 

abbia commesso una violazione per la quale è prevista l'applicazione della sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente per un periodo superiore a tre mesi, le 

disposizioni del comma 1 dell’art. 218 bis si applicano per i primi cinque anni dalla data di 

conseguimento della patente. (Articolo inserito dalla legge 29 luglio 2010 n.120) 

Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 218 bis si applicano anche al conducente titolare 

di patente di categoria A, qualora non abbia già conseguito anche la patente di categoria B. Se la 

patente di categoria B è conseguita successivamente al rilascio della patente di categoria A, le 

disposizioni di cui ai citati commi 1 e 2 si applicano dalla data di conseguimento della patente di 

categoria B. 

Ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio, non è consentita la 

guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 50 kw/t.  

Per i primi tre anni dal conseguimento della patente di categoria B non è permesso il 

superamento della velocità di 100 km/h (anziché 130) per le autostrade e di 90 km/h (anziché 110) 

per le strade extraurbane principali. Il titolare di patente di guida italiana che, nei primi tre anni dal 

conseguimento della licenza, circola oltrepassando i limiti di velocità paga 148 euro di multa. In 

più, la patente è sospesa da due a otto mesi. 
 

 

3. Proventi delle sanzioni amministrative 

 

I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di 

velocità stabiliti dal Codice, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della 

velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle 

violazioni ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni, sono attribuiti, in 

misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui e' stato effettuato 

l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, 

alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo 

precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi 

dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati 

effettuati gli accertamenti. (Articolo così modificato dalla Legge 29.07.2010 n. 120. Le disposizioni 

di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater del presente articolo si applicano a decorrere dal primo 

esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data dell'emanazione del decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza 

Stato-Città ed autonomie locali). 

Pertanto i proventi derivanti da tali sanzioni, nel caso in questione, sono così ripartiti*: 

- 50% ad ANAS con obbligo di investirli nella Regione Siciliana; 

- 50% al Comune di Bisacquino con obbligo di destinarli alle seguenti finalità: 

ϝόŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řel decreto ministeriale) 
 

- 12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di 

interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e 

le barriere, e dei relativi impianti, nonchè al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 

delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto 

della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di 

stabilità interno.  
- 12-quater. Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, con 

riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al 

comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come risultante da rendiconto 

approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli 

oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis e' 

ridotta del 30 per cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la relazione di cui al periodo 

precedente, ovvero che utilizzi i predetti proventi in modo difforme da quanto previsto dal comma 4 

dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo, per ciascun anno per il quale sia riscontrata 

una delle predette inadempienze. 

 

4. Modalità di ricorso 
 

Nell’eventualità che l’interessato non ritenga corretto l’accertamento elevato o la  procedura 

adottata dall’operatore di Polizia Stradale, qualora non sia stato effettuato il  pagamento in misura 

ridotta (se consentito), può proporre uno dei seguenti ricorsi alternativi:   

  

1) Entro 60 giorni - Ricorso al sig. Prefetto di Palermo direttamente presso la sua sede sita in Via 

Sampolo,  69 - 90143 Palermo, mediante lettera raccomandata con avviso di  ricevimento, oppure 

tramite il Comando di Polizia Municipale di Bisacquino (sempre  indirizzato al sig. Prefetto di 

Palermo) sito in Via Decano Di Vincenti, 16 – 90032 Bisacquino (PA) dove può essere presentato a 

mani o inviato mediante lettera raccomandata con  ricevuta di ritorno.    

http://www.altalex.com/index.php?idnot=11693
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 Il Prefetto , se riterrà fondato l’accertamento, emetterà ordinanza ingiungendo il  pagamento di 

una somma non inferiore al doppio del minimo edittale previsto per ogni  singola violazione (art. 

203 e 204 del C.d.S.).    
  

2) Entro 30 giorni - Opposizione innanzi al Giudice di Pace di Corleone. Il ricorso può essere  

depositato presso la cancelleria del predetto Giudice, Tribunale di Termini Imerese - Sezione 

distaccata di CORLEONE Via G. Verdi 90034 - CORLEONE ovvero spedito allo stesso tramite servizio 

postale (art.  204 bis del C.d.S.).  
 

QUANTO COSTA- Ricorsi contro sanzioni amministrative (multe) fino a 1.033 euro: euro 33 (solo contributo 

unificato); 

- Ricorsi contro sanzioni amministrative (multe) di valore da 1.033 a 1.100 euro: 33 euro +8 euro in marche da 

bollo. 

- Contenziosi di importo fino a 1.100 euro: euro 33 euro + 8 euro in marche da bollo; 

- Contenziosi (compresi ricorsi contro sanzioni amministrative) di importo da 1.100 a 5.200 euro: 77 euro + 8 

euro in marche da bollo. 

- Contenziosi (compresi ricorsi contro sanzioni amministrative) di importo da 5.200 a 26.000 euro e per i quelli 

di valore indeterminabile di competenza esclusiva del Giudice di Pace: 187 euro + 8 euro in marche. 

(Importi ritoccati dalla legge 122/10 di conversione del Dl 78/10. Per importi superiori si rimanda al Dpr 

115/02) 

Le cifre suddette costituiscono, rispettivamente, il contributo unificato e l'anticipazione forfettaria dei diritti, 

indennità di trasferta e spese di spedizione per la notificazione degli atti. 

Dal 1/1/2010 il pagamento e' dovuto anche per le cause aventi per oggetto sanzioni amministrative, come le 

multe. Per questi ricorsi, quando il valore non supera i 1.033 euro, e' sufficiente il pagamento del contributo 

unificato di 33 euro (circolare Ministero della Giustizia del 28/9/2010). 

Ovviamente restano a parte gli oneri eventualmente dovuti al legale coinvolto.  

Per i riferimenti normativi si veda il DPR 115/02, artt.10/13/30. 
 

Attenzione: CASO IN CUI È PREVISTA LA DECURTAZIONE DI PUNTI DALLA PATENTE DI GUIDA 
   

Il verbale, regolarmente notificato, può essere o impugnato  presso le autorità competenti o pagato nei 60 giorni dalla 

notifica.  In ogni modo, sia in presenza di ricorso o di pagamento, va effettuata, entro 60 giorni, la comunicazione 

firmata dal conducente, nella quale vengono riportati i dati dello stesso  allegando copia fronte-retro della patente di 

guida con dichiarazione di conformità all’originale ( SI UTILIZZA IL  MODELLO CHE SI TROVA ALLEGATO AL VERBALE )   

IMPORTANTE: La decurtazione dei punti non viene effettuata in caso di ricorso, mentre la comunicazione dei dati 

(copia patente - dati conducente) va effettuata comunque.  Il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in 

solido ai sensi dell'articolo 196, sia esso persona fisica o giuridica, che omette, senza giustificato e documentato 

motivo, di fornirli è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 269,00 a euro 

1075,00. Pertanto la mancata comunicazione dei dati comporta un ulteriore verbale di contestazione conciliabile 

con € 269,00 a carico dell’intestatario della carta di circolazione. 

Accertarsi che il verbale rispetti i tempi di notifica oppure  di rinotifica.   

Non far trascorrere mai i 60 giorni dal ricevimento del verbale:  è il tempo utile per poter fare ricorso o pagare e  

contemporaneamente comunicare i dati e la copia della  patente di chi si trovava alla guida al momento 

dell’infrazione.   

In alternativa al ricorso, e solo in caso di palese errore (ad es. errore di inserimento targa ), si può ricorrere alla 

richiesta di archiviazione in autotutela.   

Sul sito internet del Comando sono disponibili dei modelli indicativi per la presentazione dei 

ricorsi. 
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5. Modalità di pagamento 
 

Esclusivamente a mezzo versamento sul conto corrente postale indicato nel verbale, entro 60 gg. 

dalla notificazione, mediante l’allegato bollettino prestampato. È necessario aggiungere al 

versamento l’eventuale importo per CAN e/o CAD. 
 

6. Contatti per informazioni e soggetti responsabili 
 

Corpo Polizia Municipale Bisacquino - Via Decano Di Vincenti, 16 - 90032 Bisacquino (PA) 

I nostri recapiti telefonici sono i seguenti: 

Centralino Comando   091 83 00 235 

Fax Comando                091 83 52 887 

indirizzo email istituzionale: poliziamunicipale@comune.bisacquino.pa.it  

indirizzo email per posta elettronica certificata: 

[documenti con firma digitale- ricevibile solo da mittenti certificati] 

poliziamunicipale@pec.comune.bisacquino.pa.it 

Orari di ricevimento del pubblico: dal lunedì al venerdì - dalle 9.00 alle 13.00. 

N.B.: Non vengono fornite informazioni su specifici procedimenti a mezzo del telefono. 

La normativa riguardante l’impiego dei misuratori elettronici di velocità (codice della 

strada, decreti ministeriali, circolari applicative) è visionabile dal sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti http://www.mit.gov.it . 

Responsabile immissione dati informatici: ass. ROSATO Giuseppe 

Responsabile procedimento: com.te BACILE Ignazio 

 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI: I dati personali sono trattati con strumenti automatizzati 

per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. 

Specifiche misure di sicurezza e di protezione sono osservate per prevenire la perdita dei 

dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

 

IL CALENDARIO DEI SERVIZI E’ PUBBLICATO E COSTANTEMENTE AGGIORNATO SUL SITO 

WEB ISTITUZIONALE www.pmbisacquino.eu  

 

Il Comandante 
Commissario Capo 

dott.  Ignazio BACILE 
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